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COMITNE Dt RIBERA (Agrigento)

REGOI-ANIENTO COMUNALE CONCERNENTE L' A RMAIUIENTO
DEGLI APPARTENENTI AL CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE

CAPO I
GENERALITA', NUMERO E TJPO DI ARMI

An.1
(gercralità)

L'armamento in dotazione agli addetti al servizio di polizia municipale in possesso della qualità di
agente di pubblìca sicurezza è adeguato e proporzionato alla esigenza di difesa personale, in
relaziolte al tipo di servizio prestato, individuato ai sensi dell'art.2.

I x'z
lservizi armati)

1- Nell'amùito del territorio del comune di Riber4 îutti i servizi d'istituto riguardanti l'auività
dclla'Polizia Municipaleldi cui all'art. 4 della L.R. 118/1990, t"l'l sono svolti dagìi

. appartenenti al Corpo in possesso della qualita di pubblica sicurezza con I'arma in dotazione.
Sono pure esplicate con I'ahna in dotazione i servizi di collaborazione con le forze di polizia
dello stato, previsti dall'Art. 3 della legge 7 mazo 1986 n. 65, salvo diversamente disposto
dalla comperente auîorità.

2 - Fermo restando il disposto dell'art. 11 della legge 7 mrrzo 1986, n. 65, il regolamento è
comunicato aì Prefetto.
3 - Per motivi particolari di sicurezza e tenuto conto degli indici locali di criminalita, il Prctètto può
chiedere al Sindaco che rúti gli addetti alla polizia municipale in possesso della qualid di agente di
pubblica sicurezza prestino servizio anneto.

Art, 3
(numero delle armi in dotazione)

I - 1l numero complessivo delle armi ir dotazioîe alla Polizja Municjpale, con il relativo
munizionamento, equivale al numero degli addetti in possesso della qualitò di agente di pubblica
sicurezza, maggiorato di un numero pari al 5 per cefto degli stessi, o almeno di un'arma, come
doÎaaone dl nserva-
2 - Tale nwiero è fissato con prowedimento deì Sindaco.
3 - Il prowedimento del Sindaco che fissa o che modifica il numero complessivo delÌe armi in

' dot^zione è comunicaîo al PrefÈrto.
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.  An.4
(tipo delle arni in do&zjonc)

,1^-^!^.-: 
in dolazione agli addeui di cui all,an. I è la pisrola semi_auroevono essere scehi fra quelli iscritti
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segue: Pistola semi-auromarica con
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,I,,.-,9^'|1^09:li'-ot cuj all'art.-.Ì .n"^-g:o^ti"^T::"-oio muniti derarma rn dotazione indossanor unnorme e porano ì'arma nella foncrna estema corredaa di carjcrrore di nserva.r - Jvcj casi Ìn cui, ai sensi dell,,p.resrare seryizio i" iuiii ùóÈ,i {,iqiii_{ù_"r"-," lliff;,",".,i;ri,"liiil.i il ff?l? :
illl,ffill: *** I'arrna anche fuori det servizio, 

"i 
**i à"iiiili,,qìesta è porara jn modo

3 - Non possolo essere portate in servizio ami diverse da quelle in dotazione.

luss"gn-ifrt"6d"r r. u.,nu;
I - L'ama dorata di due carjcatori e di relative munizioni é assegnata in via continuativa per losvorgrmenro dei servizi di cui au,an. z a rutti di aad;;ì ;ió"* *.iiúl,"rrucipale, ia possessodella Qualità di agente di p.S., con. prowedimento 

.del Sindaco comunicato al prefetto della
il*il"jîj-.r il,ry.""do di un anno ed è soggetro_a revisione da f"rt" a.i'iilou"o o"*o.z - ret te annr assegnale in via continuadva, iÌ pono de ,aróa 

senza liceva è consentiro anche
;:;;#j;t*'"" 

nel terrirorio del comune ai niu*" 
"-""i """lp.iii*i 

daua lesse e dar
3 - ll prowedimento con cui si assegna l,amra.in via continuativa è disposto dal,sindaco 1er unperiodo determinato ed il Sindaco steiso proweae ano*t enJuìl; ;;;;;,""". r prowedimenrisono comunicati al prcfetto.

- Si applicano, per quìnro non^p-revisto, le vigenti disposizioni in maîena di porto edetenzione di arrni e delle reJative munrzonr.
î - Det provvediDento con cui si assegna l,arma in.dotazione in via continuativa è faÍa m€nzione
i*]::r:.'li" di idenrificazione delr,ùdero, 

" 
ì" J;';;;r";;;o""rii*i,*o dal sindaco chel aodetlo e Ènuto a ponare sempre con sé.

(funzioni ausiliariffi frbbti"u ri"rr"rru\

, ., ^Cli addeni alla polizia municipate di cui ali,an. I che collaboranodello Staro ai sensi dell'an. 3 della ie-ege 7 marzo fSge, 
".f:, 

;roi,b;i
con le forze di polizia
ìl servizio in uniforme
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ordina a e Inuniti dell'arma io dotazione, salvo sia diversanente richiesîo dalla competente
autoritÀ, e prestaoo I'assistenza l€galmente richiesta dal pubblico ul'liciale alle cui dip€ndcoze sono
funzionalmenre assegnati,

Art. 8
(servizi di collegrmento e dÌ rappresentanza)

I servizi di'collegamento e di nppresentanza esplicati 1'uori dal territorio del comune di
appan€nelza sotro svolti di massimo senza armi, tuttavia, e tàtto salvo quaDto prèvisto dall'an. 9,
agli addeni alla pdlizia municipale cui l'arma è assegniìta in via continuativa è consentiîo il porto
della medesima nei comuni in cui svolgono compiti di collegamento o comunque per rîggiungcre
dal proprio domicilio il luogo di servizio e viceversa.

' AIt.9
(servizi esplicati fuori dall'ambito territodale per soccorso o in suppono)

I - I servizi esplicati fuori dall'ambito territoriale dell'ente di appartenenza per soccorso in caso di
calamità e disastri o per rinforzare altri corpi e servizi in particolare occasioni stagionali o
eccezionrli sono etfÈttuati, di massima, senza armi.

Tuttavia il Sindaco del comune. nel cui teÍitorio il servizio estemo deve essere svolto, può
dchiedere nell'ambito degli accordi intercofii ai sensi dell'art. 4 della legge 07.03.1986, n. 65' che
un contingente deL personale inyiato per soccorso o in supporto sia composto da addetti in possesso
della qualità di agente di pubblica sicuezza, il quale elfettui il servizio stesso in uniibme e munito
di arma, quando ciò sia richi€sto dalla natura del servizio, ai tini della sicurezza personale.
2 - Per i servizi di supporto che rivestono carattere non occrsionale, i contingenti di riltbrzo di cui
al comma precedente, nonché i casi e te rnodalira dsl loro armamcflto in servizio sono
predeterminati dai piani o dagli accordi tra le aÍuninisliazioni inlerÈssate, osservate lÈ previsioni dei
regolamenti comurali ed i criteri di cui all'art. 3.
3 - Nei casi gevisti dall'an. 8 (senizi di colleg4mento e di rappresentanza) e dai precedenti
commi. il Sìndaco dà comunicazione al Prefcio territorialmente competente ed a queìlo
competente per il lLrogo in cui il servizio esteroo sarà prestato dei contingenti tenuti a prestare
servizio con-armi fuori dal territorio dell'ente di appartenenza, del tipo di servizio per il quale
saranno impiegari e della presumibile durata della missione.

CAPO III

TEI{ÍJTA E CUSTODIA DELLE ARMI

. . Art. 10
.(prelevamento e ve$amertto dell'ama) ,,, .



3 - L'anna couìunque assegnaîa
viene m€no la qualilà di agente di
rapporto di lervizio e tutte le
dell'Amministiazione o dal Prefetto.

tut. 1l
(doveri dell'assegnatario)

L'addeno alla polizia mrmicipale, cui è assegnara I'amra ai sensi dell'art.ó, d€vc:
a) veritìcare al momento della consegna la corrispondenza dei dati identificativi dell'arma e le

condizioni in cui l'arma e le munizioni sono assegnate;
b) custodire diligenîemente I'arma e curame la manutenzionei
c) mantenere I'addestramento dcevuro, partecipando attivamente alle esercitazioni dj tiro di cui

all' aficolo 18.

Art. 12
(istituzione di armeria della polila municipale)

1 - E' istituira I'ameria del Corpo di polizia municipale in apposito locale nel quale sono custodite
le armi in dotazione ed i[ lelativo munizionametto, quando si tratti di custodire armi in numero
superiore a quindici e munizioni superiori a duemila caÍucce.
2 - L'istituzione dell'ameria nonché la soppression€ o trasferimento della stessa, sono effettuate
con prcvvedimento deÌ S.indaco e sono comuniaatg al Prefetto e al Questore.
3 - L'istituzione dell'armeria non è necessaria qualora si tratti di custodire armi in nuruero non
superiore a iluindici e munizioni non superiori a duentla cartucce.

ln tal caso le armi e le munizioni sono custodite negli appositi amadi di cui all'art. 14 e
sono assegiate, ritirate e contlollaîe osservando gli aficoli 15,t6,17; le funzioni di consegnatario
dell'armeria sono svolte dat responsabile del Corpo, o da suo delegato, íl cui nominativo va
comunicato al Capo dell'Amministraziore Comùnale e all'Autorità di Pubblica Sicuezza.

, I'autoriîà di pubblica sicuezza dotermina le misure di sicurezza necessarie ai sensi dell'art.
20 della legge l8 aprile 1975,n. ll0.
4 - L'autoritrà di pubblica sicurezza ha facolta di eseguire, quando lo ritenga necessario, verifiche di
contollo e di presorivere quelle misure caufelari che riîenga indispensabili per Ia tuîeÌa deÌl'o.dine,

. della sicurezza e dell'incolumità pubblica.

AIt. 13
(caraleristiche dell'armeria)

1 - L'armeda, quando istituita, deve essere sistemaîa in locali possibilmente intemi all'edificio,
ubicati in modo da consentire il controllo degli accessi e deve essere munita di pone blindats ed
apefure luce uguaÌmente blindate oppúe dotate dj inferriate e glale metalliche di sicurezza, essa

1 deve, altresì dispone 'di serratura di sicuezza e di congegni di allarme.-2 - Le pone devono essere munife di finestrelle con orislali.i bJindafi o gata pr i controlli
, dall'estemo, I'impianto di ílluminazione artificiale deve essere pemanenîemente in funzione ed
. ' essere corredato di intemrttore estemo e dispositivi di illuminazione di emergenza.
' 3 - Le atlîezzat!\e e le misure antinccndio, conlbrmi alle prcscrizioni degli organi compelenli, sono

sistemate all'intemo ed all'estemo del locale.
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Aft. 14
(frmzionamento dell'armeria)

accesso ai
conseryaÎe,

locali armeria e
durante le ore

agli armadi
di servizio,

ln apposrtoarmadio

da quello delleormt,

metallici, in cui sono custodite
dal consegnatario dell'armeria

meta ì l i co .

di uguali,

e alla fine

armi e'
che ne

l n i

se.

Art.l5
(distribuzione e ritiro delle armi e delle munizioni)

custodite nella cassaforte del Corpo,
le cui chiavi sono custodite presso di

armi e delle munizioni, le cui pagine numemte

numerate e preventivamente vistate dal

annl devono awenire in luogo a cIò

An.1,6
(conÍolli e sorveglianzo)

li giomalieri all'armeria
pèr aicertare la rispondenza

sono effethrati daì
delle armi e delle

QOnSegnalano,
munizioni alle

all'inizio
nsultanz€

seaiico.
feiitó dei controlti è ripb-rtato su apposito modulo.

del regisrro di



2 - La sorveglianza estema alle annede è effeuualq da appancnÈnti al Corpo o servtzro anÍavsrsoripeturi sopralluoghi diumi e nottumi, tendenti ad acceriire le conaizioni delle pode di accesso,delle linestre.e delle pareti perimetrali e ad ispezionare Iinterno deti;otr";a oruuu"rso la fèrjtoia dicul e munlta la porta d'accesso.
L'effettuazione e l'esito dei sopralluoghi è dportata su apposiîa tabeìla afrissa aÌr.esterno derIocale.

3,:,.1j':9:::l l-r::!lÌi1! 
d:].g"q it responsabite del corpo de a poijzia rnuricipate dispongonovlsrre ql conlrollo e lspezton] inteme periodiche.

1aou"; a"r 
"o'ffiioLo di armeria)

I - Il consegnatario di armeria cura con la massima diligenza:
a) la cusrodia e conservazione delle armi e delb ìnunizioni in armeria, dei registri e della
,. 

documentazione, delle chiavi, a lui connesse ai sensi degli articofi piec"àenti;
b) la eftèn azione dei conrrolli giomatieri e periodici;
c) ra lenuta der regtsm e della documentazione,

^d) 
la scrupolosa osserv.arua propria e alîrui della regolarilà delle operazioni dr armeria.

; ^-- :911-.:,]1oor","on 
rt resDonsabile del..Corpo.per la disciplina delìe operazioni di amreria. perI oréa zzazrcne ed esecuzione dei controlli e dei servizi di sorveglianza, nonché per l,esecuzionedelle ispezioni ed allo sresso fa rappofo per ogli inegolafità o n"";ià. 

' "-

CAPO IV

ADDESTRAMENTO

ArL18

:-:".:l :g::,11l 
p_olizia Municipale che ri.vestono ta quarjtà di asenre dr pubbtìca sìcuezzaprestano sewEto aqnafo dopo ayer ConseguitO il necessario add"stramÀto 

" 
a"uono ,up"rrr" ogianno alnero un cono di lezioni regolamentari di tiro a segno, pi"rio potigoni abilitatiipcrI'addestramento al tiro con armi comum oa soaro

2 - A tai fine il Comune nel ouadro dei Fogrammi dj addesranelro e fomaaone disposro dal]a
^o,:*^'-11.: liu "'41l'?re 

apposita convenzionc ion tu ,erion" a"i ,iio ìi"goo ,urt*re, nonché con
91,^11t] .:,":rTd:.he dispongono dì propri poligoni abiliati, nel,arnbió territoriate del comure;or conrunr umrrrotr, owero Duò costiruire propri.poligoni di tiro, osservate, io quanto applicabili, ledisposizioni vigenti per ra cóstituzione ed iÌ rùzionaiento aette .""i;;ià;i;ro u r"gno nazionare,3 - .Nei poligoni apposiamenle costiruiti ai ,"nsi d"l ;o;;-;;;";; re possono effenuareesercitazioni o corsi di tiro escrusivamerte gli. addeni a a poliz'ia rni*i"ipir" nonché, pièvieapposite convenzioni con l,effe o comando-di appane!Ènza, i j,p"na"*,'a"ffo Stato cÉe p"iragione dcl loro seryizio debbono prestare servizio càn armi.
4 - . Oltre qua o previsro dalla legge 2g maggio l9g l, n. 2g6, contenente disposizioni per larscnzione alle sezioni del tjro a segno nazionale, it Sindaco puó à,spone la riperizionedell'addestramento al tiro nel corso del|anno per gri add*ri arta eorizia Muniirpare o per querli fraessi che svolgono particolari servizi.

:-:^"1.^"j:.9,^]::...-".I:n*:i 
p,::t9 potisoni di enti o comandi de o slaro o prcsso potiioniapposrtamente costtturrr per la polizia Municipale sono equivaledi a tutti gli effetti ai coisi d-ellesezioni del riro a segno nazionale.

ó -,.f prowediÌnenti e le convenzioni adottate ai sensi dei precedènti comrlr sono comurucatr alrfereRo

:
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t (porto d'armi per la frequenza dei poligoni di tiro a scgno)

r - euarora ìr p"l'ry^: li,:i: :,:.fiÍi ;,il î"[ì"".ff[Ì"il;,i. ;":r'J il":;,T.'ì",.,',""ìl:: i,1
quello in cu\.lr1stan9 ii,l'jt; g']il"o",i 

ad e1Ìèttuare le csercitazioni dr lrro, sono autorizzati a

trfrfîlffiif i":#'Xll"j,i l ,""i'Ptlffiooin,i, t'uo.i ant co*une di apparten-enza rìno arla sede
ielpoligono e vrcevett" , ,'----,-,--^ di servizio è comunicata dal sindaco almeno sette giorni
2 - Ir Prefetto' ar qyL" 11 1':Til'.1:1ilffi;; ;;;ìi Ji ordine puuurico.
Drima, può chiedere Ia sospenslone qel t

CAPO V

NORME FINALI

Ar.20
(norme finali)

I - Il presente regolamento sarà comunicato:
- al Ministero dell'tnt"*o p"' 

" "u*ìi""d"l 
Commissario del Oovemo' ai sensi dell'art l I della

legge 6 marzo 1986,!:9-5; ̂  ^^ r^, n-^--+^ ,rÀr \/ ini<îró .{c 'tnremo 4 maúo 1987,
lifflifilÍ"'ii,it";:iii z' z"o"u, aelDecreto del Ministro dell'Intcmo 4 maúo 1e87'

n. 145
. , - ì ili;"'," resoramento entrerà rn visore ,il p:iî^::::.'":Î:î:'li"*î i::ff:ii$:1il1:2, n Fese're 

fis,ilil;;ffi;;:i óffi;;;*'i g.ft consecutivi, dopo it visto di esecutivita

da pane det CO.RE CO'

. ' '
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